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UNDECIMA A l'I .\ W/ . CE NEH Al, E 



SOCIETÀ AHOHÌMA 



STRADA FERRATA LEOPOLDA 




Z A PIK31TS3 A L ITO HIT C 

tenuta io Firenze il dì Settembre 18B0. "^8 

PROCESSO VERBALE 

DISCORSO DEL PRESIDENTE 
E DISCORSO DEL SEGRETARIO 



DUI L A 



.MI. 




PROCESSO VERBALE 



anno 1850, e questo di 25 del mese di Set- 



tembre. 

In coerenza dell'avviso pubblicato nel Monitore 
Toscano del di 14 Agosto 1850, N.° 190, e dell'altro 
avviso inserito nel Giornale predetto del 16 Settembre 
corrente N.° 217, Ormati ambedue dal Sig. Guglielmo 
Hoppner qual Direttore della Società Anonima della 
Strada Ferrata Leopolda, mediante i quali avvisi ve- 
niva intimata per questa mattina l'annua ordinaria 
Adunanza Generale degli Azionisti nell'antedetta ano- 
nima Società della Strada Ferrata Leopolda, da te- 
nersi nella sala della sua Direzione esistente nella 
Stazione della suddetta Strada Ferrata, posta presso 
le mura di Firenze in prossimità della porta al Prato, 
per trattare degli oggetti, e colle norme e discipline, 
e quanto altro era stato negli antedetti due avvisi 
indicato. 




i 
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Alle ore otto antimeridiane precise di questo 
giorno 25 Settembre 1850, è stala aperta la sala 
dell' Adunanza coli' assistenza dei Notaro Dott. Agide 
Buonajuti , alla quale sono slati ammessi coloro che 
hanno esibito analogo biglietto di ammissione, rila- 
sciatogli in precedenza dall' Assessore Cas>iere della 
Società , comprovante il numero delle Cartelle di Azio- 
ni stale individualmente depositale, ed il diritto ad 
«mettere proporzionalmente i respetlivi \ oli. 

Chiusa T ammissione alle ore dieci successive , 
sempre con V assistenza da principio sino alla fine del 
prenominalo Notaro Dott. Agide Buonajuli , si dà prin- 
cipio all' Adunanza coli' intervento degli individui com- 
ponenti il Consiglio Dirigente, 

Signor Carlo gcnmitz 

» Dott. Tommaso Mangani 

» Francesco Giustiniani 

» Cav. Giacomo rovi 

» Àbramo Phtlipson 

» Luigi Buf renne 

» «uiov. Pappuclof 

E coli' intervento degli individui componenti la Dire- 
zione nelle persone dei 

Signor Guglielmo noppner Direttore 
» Giovanni ftchmifs Assessore Cassiere 
» Glov. Giacomo Senn Assessore Provv. 
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E coir assistenza ed intervento de! prenominato Notaro 
Dott. Agide Buonajuli, e dell'altro Notaro Dott. Pietro 
Gaeta. 

Al seguito dell'invito fattone dal Presidente, il 
Notaro Dott. Agide Buonajuli dichiara essere interve- 
nuti N. 68 individui formalmente ammessi all'Adu- 
nanza stessa , come possessori nel totale di N. 8494 
Azioni aventi diritto alla emissione di N. 847 voli , 
come resulta dal relativo Processo Verbale di ammis- 
sione da esso Notaro redatto. 

Il Presidente avendo dichiaralo esser legalmente 
costituita l'Adunanza Generale, vien dalo alla mede- 
sima principio con la lettura fatta sul di lui invito dal 
Notaro Dott. Pielro Gaeta dei due sopraindicati Avvisi 
inseriti nel Monitore Toscano del di 14 Agosto e 16 
Settembre 18S0, eli N. 190, e 217; dopo di che, e 
sempre dietro invilo del Presidente, l'altro Notaro 
Dott. Agide Buonajuti dà lettura degli Articoli 42 43 
44 45 4G 47 48 49 50 e 51 dei vigenti statuti sociali 
riformati. 

Ciò premesso, il Presidente legge un discorso 
analogo ali* oggetto dell' Adunanza , e quindi invita il 
Direttore della Società Signor Guglielmo Hoppner a 
leggere il suo Rapporto agli Azionisti, riguardante non 
tanto i lavori di costruzione, quanto l'andamento 
dell* amministrazione sociale dal 20 Ottobre 1849 in 
poi. 

Il Direttore legge quel suo Rapporto, che viene 
con plauso accolto dai Socj intervenuti , e se ne di- 
stribuisce un esemplare a stampa. * 
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Quindi il Presidente fa osservare che essendo 
siato stampato, e già distribuito ai Socj il Rapporto 
redatto dai Sindaci nominati nell'Adunanza Generale 
del 19 Settembre 1849 , per la revisione del Bilancio 
della Società dal 1. Maggio di detto anno a tutto 
Aprile 1850, così a risparmio di tempo crede di do- 
ver mandare ai voti per seduta ed alzata se debba 
o nò leggersi il detto Rapporto dei Sindaci. 

Lo stesso Presidente dichiara che da quelli che 
resteranno seduti si avrà per approvata l'omissione 
di detta lettura, come da quelli che si alzeranno s'in- 
tenderà che alla medesima debba farsi luogo. 

Dopo tal dichiarazione i Notari assistenti non 
osservando alcuno in piedi, il Presidente dichiara es- 
sere stato all' unanimità approvato di omettere la 
lettura del suddetto Rapporto dei Sindaci, già pub- 
blicato colle slampe e distribuito agli Azionisti. 

11 Presidente dichiara aperta la discussione sulle 
singole partile del bilancio riveduto dai Sindaci, e 
nessuno fra gl'intervenuti avendo domandalo la pa- 
rola, il Presidente propone di deliberare sull'appro- 
vazione del Bilancio nel modo seguente. « Veduto il 
« Rapporto dei Sindaci, l'Adunanza Generale approva 
« il Bilancio sociale dal 1. Maggio 1849 al 30 Apri- 
« le 18*0, pubblicato nel Monitore Toscano del di 24 
« Luglio 1850 N. 172. 

Il Presidente dichiara che si procederà a tal 
votazione per mezzo di alzata e seduta , e che tanto 
in questa , quanto in tutte le successive votazioni 
che avranno luogo per mezzo di alzata e seduta, 



Digitized by Google 



— s — 

si avranno come approvanti i Socj che rimarranno 
seduti, e come disapprovanti quelli che si alzeranno 
in piedi. 

I Notari avendo verificalo e referito che nessu- 
no dei Socj si è alzato, cosi il suddetto Bilancio é 
stato all'unanimità approvato. 

In seguito di che il Presidente stesso invita i 
sigg. Azionisti ad emettere il loro voto quanto ali' o- 
norario da destinarsi ai tre Sindaci. 

II Sig. Conte Teodoro Mastiani, domandando la 
parola, propone che debbasi loro accordare lo stesso 
onorario che fu assegnato ai Sindaci dell'anno pre- 
cedente. 

Il Consiglio Dirigente appoggia la proposizione 
Mastiani, osservando che l'onorario concesso ai Sin- 
daci nell' anno precedente ascese al complessivo am- 
montare di <£. 3600. 

11 Presidente manda ai voti col praticato siste- 
ma per alzata e seduta la seguente proposizione. 

« L'Adunanza Generale stabilisce V onorario dei 
« Sindaci, che hanno presentalo il Rapporto sul Bi- 
ce lancio dell' annata amministrativa decorsa , in 
« £. 3600 comprese le spese, da dividersi fra di 
« loro di comune accordo ». 

Essendosi dai Notari verificalo che nessuno dei 
Socj si é alzato, così è stata all'unanimità approvata 
la sopra trascritta proposizione. 

Il Presidente dichiara che per non aver ricorso 
troppo spesso all'appello nominale, il quale richiede 
assai tempo, si procederà a raccogliere le Schede 
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pella nomina dei futuri Sindaci alla fine della Sedu- 
ta, ed unitamente a quelle per le altre nomine che 
dovranno aver luogo, e passa quindi a leggere le di- 
verse proposizioni state comunicale in stampa ai Socj 
intervenuti al momento della loro ammissione all'in- 
gresso della sala , le quali proposizioni sono le se- 
guenti : 

PRIMA PROPOSIZIONE 

« Il Consiglio Dirigente è autorizzato alla spesa 
a di £. 600,000 da erogarsi nelle costruzioni, e nella 
« provvista di mezzi di trazione e di altri oggetti 
« necessarj al più largo sviluppo del trasporto delle 
« mercanzie sulla linea ferrata della Società, a forma 
« del relativo progetto del 10 agosto 1850, eJ a po- 
« tere sopperire, senza ricorrere a nuovo imprestilo, 
« al bisogno di questa somma coi mezzi circolanti e 
« col credito della Società, nel modo indicato nel 
« suddetto progetto del 10 agosto 1850. per quindi 
« conseguire il rimborso di questa spesa, ritenendo 
« annualmente un 20 per cento sugli incassi lordi 
« provenienti dai trasporti di mercanzie, da non ec- 
« cedere tal ritensione le £. 100,000 annue, qua- 
« lunque sia l^minontare dei detti prodotti. ». 

ir Presidente dichiara aperta la discussione so- 
pra tal proposizione, ed interpella i Socj se alcuno 
di loro chieda la parola. 

Nessuno degli Azionisti domandando la paro- 
la, il Presidente fa uguale interpellazione ai Compo- 



Digitized by Google 



— 7 — 

nenti la Direzione, i quali dichiarano di nulla aver 
da dire; 

Dopo di che il Presidente dichiara che quesla 
prima proposizione deve essere approvata con tre 
quarti di voli degli intervenuti, essendo fra quelle con- 
template dall'Art. 49 degli Statuti Sociali riformati; 
ed inoltre dichiara che la votazione della medesima 
potrà aver luogo per mezzo di alzata e seduta, tutte 
le volte che possa verzicarsi l'unanimità o la quasi 
unanimità negli intervenuti , e sempre che sei fra i 
votanti non chiedano che si proceda ai voti per mez- 
zo di palle. 

Il Sig. Cav. Carlo Fenzi, domandando la parola, 
propone che si passi alla votazione col mezzo di palle. 

Il Presidente osserva che a ciò fare, secondo il 
Regolamento già pubblicato . occorrono altri cinque 
Azionisti che appoggino la detta proposizione , ed es- 
sendosi verificato che altri cinque Azionisti appoggiano 
la proposizione fatla dal Sig. Cav. Carlo Fenzi, cosi 
il Presidente dichiara che si passerà ai voti della sud- 
detta prima proposizione col sistema delle palle bian- 
che e nere, avvertendo che il color nero sarà pel- 
l'approvazione, ed il bianco pel rigetto della suddetta 
proposizione. 

Sull' invilo quindi fatto dallo stesso Presidente 
al Nolaro Buonajuli, questi prorede air appello nomi- 
nale delle persone presenti , le quali ricevono al banco 
dei Notari tante palle quanti sono i Voti che han di- 
ritto di dare, e gettano queste nell'urne a ciò desti- 
nate , che una per la votazione , e V altra per lo scarto. 
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Dal resultato che si ha mediante la numerazione 
delle palle fatta dai Notari, consegue che essendosi 
verificate N. 723. palle nere che stanno ad approvare 
la proposizione, e N. 122. palle bianche che stanno 
a disapprovarla, così essendo le prime superiori di 
gran lunga ai tre quarti dei voti degli intervenuti, • 
voluti dalli Statuti sociali riformati, il Presidente di- 
chiara 'che la prima proposizione è rimasta approvata 
con voli favorevoli 723. conlrarj 122. 

Lo stesso Presidente fa lettura della seguente 

SECONDA PROPOSIZIONE 

« L'Adunanza Generale, approvando pienamente, 
« e nella loro integrità, i progetti del 10 Agosto 1850 
« pubblicati con le stampe dal Consiglio Dirigente, 
« autorizza lo stesso Consiglio, dentro i limiti della 
« sopraindicata somma di £ 600,000, al prolunga- 
ci mento della via ferrata , ed a quelle costruzioni 
« che sono necessarie ed utili per portare la Stazione 
« delle mercanzie di Livorno al punto indicato nel 
« suddetto approvato progetto del 10 Agosto 1850. » 

La discussione sopra questa proposizione secon- 
da viene dal Presidente dichiarata aperta, ma nes- 
suno avendo domandalo la parola , e la Direzione 
avendovi renunziato , il Presidente dichiara che que- 
sta seconda proposizione deve pure essere approvata 
con tre quarti di Voti degli intervenuti , essendo nel 
numero di quelle contemplate dall'Art. 49. degli 
Statuti sociali riformati ; dichiara ugualmente che la 
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votazione della medesima potrà farsi col solito siste- 
ma di alzata e seduta . tutte le volte che possa ve- 
rificarsi l'unanimità o quasi unanimità negli interve- 
nuti , e semprechè sei fra i votanti non chiedano che 
si proceda ai voti per mezzo di palle. 

Nessuno avendo domandato la votazione per 
mezzo di palle, cosi il Presidente manda a partito 
per alzata o seduta la delta seconda proposizione; 
ed avendo i Notari verificato e referito che gì* inter- 
venienti erano rimasti seduti , ad esclusione di un 
solo che erasi alzato, il Presidente dichiara che la 
suddetta seconda proposizione è slata approvata dalla 
quasi unanimità degli intervenuti , essendo stato a lei 
contrario uno soltanto. 

Successivamente il Presidente legge la terza 
proposizione concepita in questi termini: 

TERZA PROPOSIZIONE 

- t 
• • * 

« Attesa la non urgenza della terza proposizio- 
ni ne adottata Bell'Adunanza Generale del 10 Aprile 
« 1850, viene rimessa ad altra Generale Adunanza 
« la definitiva deliberazione sopra V antedetta Propo- 
« sizione ». 

Nessuno degli Azionisti e della Direzione avendo 
domandala la parola per discutere sopra questa pro- 
posizione,, viene dal Presidente dichiarato che si pro- 
cederà col solito sistema di votazione per alzata e se- 
duta; ed essendosi dai Notari verificato e referilo che 
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veruno dei Socj si è alzato, il Presidente dichiara 
approvata la terza proposizione ad unanimità di voti. 

Si legge da esso Presidente la quarta proposi- 
zione cosi concepita : 

QUARTA PROPOSI Z IONE 

« L' Adunanza Generale rimette in buon giorno 
« per l'ultima volta i possessori di azioni in rilardo 
« di pagamento, i quali hanno dentro il mese di Mag- 
« gio 1850 effettuato il deposito delle rate scadute, e 
« dei relativi interessi. » 

Non avendo avuto luogo nessuna discussione 
su tale proposizione, malgrado V invito fatto dal Pre- 
sidente prima agli Azionisti, e quindi ai componenti 
la Direzione di chiedere, volendo, e prender la pa- 
rola, il Presidente dichiara che questa quarta propo- 
sizione, essendo pure di quelle contemplate dall'Art. 49 
degli Statuti Sociali riformali, deve essere approvata 
con tre quarti di voti degli intervenuti; ed inoltre 
dichiara che la votazione della medesima potrà aver 
luogo col solito sistema di alzata e seduta, tutte le 
volte che possa verificarsi la unanimità o quasi una- 
nimità degli intervenuti, e sempréché sei dei mede- 
simi non domandino che si proceda ai voti per mezzo 
di palle. 

Nessuno domandando la votazione per mezzo di 
palle, così si procede a votare la detta quarta pro- 
posizione per mezzo di alzata e seduta. 

Avendo i Notari verificato e referito che veruno 
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si è alzato, si dichiara dal Presidente approvata ad 
unanimità di suffragi la suddetta quarta proposizione. 

Si legge dal Presidente la quinta proposizione 
cosi concepita: 

QUINTA PROPOSI Z I ON E 

« Viene concessa al Direttore degli Affari So- 
« ciali nel primo anno del suo ufficio una gratifica- 
« zione di Lire ottomila, avuta considerazione allo 
« zelo col quale ha disimpegnalo le ingerenze pro- 
te prie del suo ufficio, e più specialmente alla circo- 
« stanza di avere inoltre assunto l'incarico d' lnge- 
« gnere nel dirigere i lavori tecnici ». 

Aperta la discussione, il Presidente invita gl'in- 
tervenuti a prender volendo la parola per discutere 
intorno a questa proposizione. 

H Direttore Sig. Guglielmo Hoppner dichiara che 
è pronto a ritirarsi, se alcuno volesse fare delle os- 
servazioni intorno alla suddetta proposizione. 

Nessuno avendo chiesto la parola, il Direttore 
rimane al suo posto , ed il Presidente dichiara che si 
procederà alla votazione anche di questa quinta pro- 
posizione per mezzo di alzata e seduta , semprechè 
sei fra gli Azionisti non domandino tal votazione per 
mezzo di palle. 

Nessuno avendo domandato di votare per mezzo 
di palle, si procede alia votazione della suddetta pro- 
posizione col solito sistema , cioè per alzata c seduta. 
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Il prenominato sig. Direttore protesta e dichiara 
che si astiene dal votare. 

Ed avendo i Notari verificalo e reperito non es- 
sersi alzato alcuno, cosi il Presidente dichiara essere 
stata all'unanimità approvata la suddetta quinta pro- 
posizione. 

Si legge finalmente dal sig. Presidente la sesta 
proposizione concepita nei seguenti termini : 

SESTA PROPOSIZIONE 

« Non ostante il disposto dell' Art. 72 degli Sta- 
« tuli Sociali, il Consiglio è autorizzato ad aderire 
« alia domanda fattagli dall' attuai Direttore degli af- 
te fari Sociali sig. Guglielmo Hoppner, per ottenere 
« che invece dell'onorario in detto articolo stabilito, 
« e di una incerta gratificazione, gli venga accordato 
« di pcrcipere in tulio per la rimanente durata del 
« suo ufficio , compresovi pure , ove occorra , quello 
« d'ingegnere tecnico, un due per cento sulla som- 
« ma che venga annualmente repartita agli Azionisti. 

« 11 Consiglio è autorizzato ad anticipare il pa- 
« gamento in rate mensili approssimative, quali fisserà 
« volta per volta. 

« Neil' intervallo fra la prima e la seconda vota- 
« zìone della presente proposizione, il Consiglio gli 
« farà dei pagamenti provvisori basati sull'onorario 
« delle £ 16,000 annue. » 

11 Presidente dichiara aperta la discussione su 
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tal progetto, ed invita i coadunati a chiedere e pren- 
dere , volendo , la parola sulla medesima. 

Il Direttore dichiara di esser pronto a ritirarsi, 
ove qualcuno chieda la parola ; e non essendo stata 
da alcuno domandata, esso Direttore rimane al suo 
posto. 

Il Presidente quindi dichiara che avendo questa 
sesta proposizione per subietto oggetti contemplati 
nell'Art. 49 dei riformati Statuti Sociali, così occor- 
re che venga deliberato con tre quarti di voli degli 
intervenuti , se debba esser rimandata ad altra 

■ 

Adunanza Generale, a forma di quanto dispone l'Ar- 
ticolo 4.3 dei suddetti Statuti. Dichiara inoltre che la 
votazione potrà aver luogo anche per questa propo- 
sizione col mezzo di alzarsi o rimaner seduti , tutte 
le volte che possa supporsi unanimità o quasi una- 
nimità negli intervenuti, e semprechè sei individui 
non chiedano che si proceda ai voli per mezzo di 
palle. * 

Nessuno avendo domandalo di votare per mezzo 
di palle, il Presidente dichiara che si procederà alla 
votazione dell' antedetta proposizione col solito siste- 
ma, cioè per alzata e seduta. 

Il Direttore dichiara che si astiene dal votare. 
. Avendo i Notari constatato e referito che un 
solo fra gì' intervenienti si era alzato , e gli altri tutti 
erano rimasti seduti , il Presidente dichiara che anche 
questa proposizione è stata approvata. 

Sull'invito fattone dal Presidente, il Segretario 
D. Tommaso Mangani legge un discorso, col quale 
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vieti reso conto delle assunte trattative coi rappre- 
sentanti della Società della Strada Ferrata Maria An- 
tonia, per la fusione in una di quella Società colia 
Leopolda, e dei motivi pei quali quelle trattative ri- 
masero troncate. 

Terminata questa lettura , il Presidente invita 
gì' intervenuti a presentare quelle proposizioni che 
potessero reputare utili all' impresa . purché non fos- 
sero in contradizione con quelle precedentemente 
adottate, ed il Sig. D. Roberto De Filippi, domandata 
la parola, ed accordatagli dal Presidente, dice che al 
seguilo di recenti lettere pervenute da Vienna, crede 
debbasi deliberare intorno ad una proposizione che 
depone sul banco della Presidenza, e che è redatta 
ne' seguenti termini: 

» 1/ Adunanza Generale incarica il Consiglio 
» Dirigente di avanzare una supplica all'I, e R. Go- 
» verno Toscano, di volere interporre i suoi buoni 
» ufficii presso I' I. e R. Governo Austriaco, onde 
*> ottenere che siano nuovamente permesse alla borsa 
» di Vienna le legali negoziazioni delle Azioni della 
» nostra Strada Ferrata Leopolda. 

- H Presidente avendo osservato che una tal pro- 
posizione deve, a forma degli Statuii, essere appog- 
giata almeno da altri cinque fra gY intervenuti per 
esser presa in considerazione , ed essendosi alzato un 
maggior numero di presenti di quello richiesto per 
appoggiarla , si apre la discussione, e non avendo al- 
cuno domandato la parola per discutere la delta pro- 
posizione , la medesima dal Presidente è messa ai voti 
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col solito preferito sistema dell' alzata e seduta ; ed 
essendosi riscontrato dai Notari assistenti all'Adunan- 
za che lotti gì' intervenuti si stavano seduti , e ve- 
runo si era alzato, il Presidente dichiara essere stata 
approvata all'unanimità la suddetta proposizione Fi- 
lippi. ' 

Dopo di che il Presidente invita i Notari a far 
nuovamente P appello nominale degli intervenuti per- 
chè procedano al deposito delle schede per la nomina 
dei sette individui, i quali a forma dello Statuto So- 
ciale debbono comporre il Consiglio Dirigente , dei 
sette Supplenti al detto Consiglio . e dei tre Sindaci 
per la revisione del Bilancio della Società dal 1. mag- 
gio 1850 a tutto aprile prossimo avvenire 1851, lo 
che vien fatto con la contemporanea verificazione del 
loro biglietto di ammissione per parte degli slessi No- 
tari , costatante il numero delle azioni depositate, e 
correspettivo numero dei voti loro spettanti. 

Raccolte progressivamente dai Notari predetti le 
indicale schede manoscritte, e compita regolarmente 
la consegna delle medesime per parte degli interve- 
nuti, si procede indilatamente all'accurato e diligente 
spoglio delle schede surriferite, il quale porta il se- 
guente resultato. 

Per la nomina dei sette membri del Consiglio 
Dirigente, si sono verificate le seguenti votazioni: 

1 Carlo Schmitz Voli N.° 758 

2 Giovanni Pappudof » » 740 

3 Luigi Dufresne » » 729 
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4 Dott. Tommaso Mangani. Voti N.* 719 




» 




695 




» 


» 


643 






» 


615 




» 


» 

9 


164 






» 


142 


10 Francesco Giustiniani. . . . 


» 




107 








83 




» 


» 


83 




» 




65 




» 


» 


62 




» 


» 


53 




» 


» 


53 


17 Doli. Ermanno Mangani . . 


» 


» 


45 




» 




38 


. - B ■ ■ ■ ■ ■ ■ -i ^ 






30 




» 


» 


20 




» 


» 


2) 




» 


» 


20 






» 


19 




» 




10 


25 Orazio Hall 


» 


» 


5 


Voti perduti 






11 



Totale N.° 5929 



Per la nomina dei sette Supplenti al Consiglio 
suddetto, si sono verificate le votazioni che appresso: 

1 Giorgio Mnurogordato . . Voti N. # 628 

2 t). di Giuseppe Rondi. . . . » » 603 
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3 Niccolò .-Fiori ....... Voti N.° 599 

4 Francesco Cartoni » » 563 

; 5 Carlo Grabau » » 550 

6 Àngiolo della Torre. ... » » 543 

7 Eugenio Papasogli » » 486 

8 Agostino Kotzian » » 157 

9 Leopoldo Gigli . ...... » » 1-20 

10 Cristiano Heinzmann ... » » 96 

11 Avv. Vincenzo Giera ...» » 91 

12 Dott. Ferdinando Pozzolini » » 83 

13 Leopoldo Ceropini » » 83 

14 Michele Reggio » » 73 

15 Alberto Ziegler » » 63 

t. t. 16 Avv. Luigi Siccoli. .... » » 62 

17 Filippo Matteoni » » 58 

18 Eugenio Nesii » » 57 

19 Cav. Giacomo Levi .... » » 55 

20 Francesco Giustiniani ...» » 55 

21 Roberto Constantini . ...» » 53 

22 Avv. Leopoldo Pini .... » » 53 

23 David Traxler » » 53 

24 Orazio Hall » » 53 

25 Pasquale Grabau » » 48 

26 Guglielmo Donnokoè ...» » 38 

27 Felice Uzielli. . » » 38 

28 Luigi Donegani » » 38 

29 Giovanni Pieruzzini ....»» 38 

30 Enrico Moretti » » 30 

31 Teodoro Mastiani » » 30 

32 Luigi Berretti » » 30 
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33 Gio. Pappudoff .-. .... Voti N.« ti 

34 Giuseppe Racah » » 19 

i 35 Niccolò Grabati » » 13 

36 Giuseppe Ciardi » » 11 

37 Ferdinando Giustiniani . . » s 8 

38 Raff. Finzi Morelli » » 5 

39 Pietro Grilli ........ » » 5 

iO Sebastiano Fenzi » » 5 

41 Graziadio Racah » » 4 



Voti perduti » 311 



Totale N. f 5929 

Per la nomina dei Sindaci si sono verificate le 
seguenti votazioni: 

■ • 

1 Roberto Constanti™ .... Voti N/ 837 

2 Dott. Roberto De Filippi . . » » «52 



3 Raff. Finzi Morelli » » 629 

4 Avv. Leopoldo Pini » » 160 

5 Giovanni Nencini » » 83 

6 David Traxler » » 80 

7 Dott. Ferdinando Pozzolini. » » 70 

8 Alberto Filippi » • 10 

Voti perduti » 20 

. . — 

Totale N.* 25*1 

» 

< ... . • « 



Letti i suddetti spogli di Schede dai Notati, il 
Presidente proclama ad alta yoce che restano no- 
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minati a pluralità di suffragi per comporre il Consi- 
glio Dirigente 

1 II Sig. CARLO SCHMITZ. 

2 » GIOVANNI PAPPUDOF. 

3 » LUIGI DUFRESNE. 

4 » DOTT. TOMMASO MANGANI. 
6 o ALBERTO ZIEGLER. 

6 » ABRAMO PHIL1PSON. . 

7 » CAV. GIACOMO LEVI. 

Ed a Supplenti al detto Consiglio 

t 11 Sig. GIORGIO MAUROGORDATO. 
9 » D. DI GIUSEPPE BONDT. 

3 » NICCOLO' PLORI. 

4 » FRANCESCO CARTONI. 

5 » CARLO ORA BAU. 

6 ANGIOLO DELLA TORRE. 

7 » EUGENIO PAPASOGLI. 

Ed a Sindaci 

1 11 Sig. ROBERTO CONSTANT1N1. 

2 » DOTT. ROBERTO DE FILIPPI. 

3 » RAFF. FINZI MORELLI. 

Fatta la qua) proclamazione, e bruciatesi dai 
Nolari le schede contenenti i nomi dei Candidati alle 
cariche predette # il Presidente coprendosi la testa, ba 



Digitized by Google 



dk'Biarato a òré 6 e mezzo pomeridiane sciolta l' A- 
dunanza. 

Dopodiché i prenominali ed infrascritti Notari 
hanno redatto immediatamente il presente Processo 
Verbale, quale tiene munito della loro Orma e re- 
spetti vo bollo notariale, non che delie tirine dei sigg. 
Presidente e Segretario a forma degli Slattili. 




Dolt. AGIDE DEL FU CARLO BUONAJUTl Notare 

R»»gio residente a Firenze. 
Dott. PIETRO DEL FU Dott. ENEA GAETA di 

Pisa Nolaro Regio residente a Firenze. 

•••••• 




CARLO SCHMITZ Presidente. 
Dolt. TOMMASO MANGANI Segretario. 
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DISCORSO DEL PRESIDENTE 



Pignori 



Per gli ordinamenti che reggono ora la nostra 
Società, va ad aver termine in questo giorno l' uffi- 
cio di quegli Azionisti che voleste, lo scorso anno, 
onorare della vostra scelta e fiducia per comporre il 
primo Consiglio Dirigente; ufficio tanto più distinto, 
ed onorevole quanto più era arduo ed importante il 
dar atto e vita a quella riforma amministrativa che, 
reclamata dalle condizioni della nostra Intrapresa, 
venne da voi unanimamente deliberata ed ordinata 
nell'ultima vostra ordinaria Adunanza Generale. 

11 Consiglio ha in se slesso la certezza di aver 
dedicato all'adempimento del suo incarico la più 
assidua, diligente, e coscenziosa opera che per lui si 
poteva, ma sente il desiderio, non che il debito, di 
renderne pubblico conto, e di farne giudice il con- 
gresso degli Azionisti. 

Per la relazione che verrà tosto a farvi il Di- 
rettore degli Affari Sociali, sarete minutamente infor- 
mali di quanto fu operato e pienamente istrutti della 
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si tua zi oao della nostra Società, affinchè possiate giu- 
dicarne, e deliberarne con retto, e libero voto. E se 
le cose fatte e le apparecchiate vi sembrino poche 
od imperfette a ragguaglio di quelle che polevansi 
forse desiderare, e che restano certo a farsi, il Con- 
siglio si conGda <ii trovarvi soddisfatti od almeno 
indulgenti quando vogliate dare la debita considera- 
zione, ed il giusto valore alle influenti e riunite cir- 
costanze della brevità del tempo, della multiplice e 
varia, e complicala indole degli affari, non meno che 
alle difficoltà, ostacoli, e opposizioni che sempre si 
incontrano e spesso vi arrestano, o trattengono nel 
voler operare innovazioni, e mutare tante abitudini, 
e urtare tanti personali interessi. 

Le proposizioni che presenta il Consiglio a trat- 
tarsi in questa Generale Adunanza derivano in parte 
da quanto prescrivono i vigenti Statuti per la ordi- 
naria Gestione Sociale, in parte sono seguito, e com- 
pimento di vostre antecedenti deliberazioni, ed ordi- 
nazioni. 

Il Consiglio non può non raccomandarvi calda- 
mente di porgere la vostra attenzione, e sollecitudine 
a quelle proposte che concernono il servizio del tra- 
sporlo delle merci, oggetto importantissimo per l'av- 
venire della nostra intrapresa; ad esso ha il Consiglio 
rivolti costantemente i suoi più accurati studj e le 
sue più vigili ricerche e cure, ma mentre gli riusciva 
soddisfacente l'ottenere nuovi, e non indifferenti 
prodotti da questo ramo di servizio, egli non poteva 
altro fare se non apparecchiare quel molto di più che 
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occorre di provvedere, e stabilire finché non erano 
da voi difinitivamente accordati quei poteri, e quei 
mozzi che si domandano nelle preaccennate proposte 
le quali oggi alla vostra discussione, e decisione ven- 
gono portate come indispensabili a giudizio del Con- 
siglio pel conseguimento dello scopo. 

Una proposta che riguarda nuovo modo, e 
nuova misura all' onorario del Direttore degli Affari 
Sociali , ha origine e fondamento nella sostanza del 
disposto del!* Art. 72 de' vigenti Statuti, ma riesce 
tale per altro che costituendone una modificazione . 
sebbene per circoscritta durata di tempo, abbisogna 
di esser votata nelle forme a ciò prescritte. 

Il Consiglio facendo uso delle facoltà esplicita- 
mente riservategli col precitato Ari. 72, deliberava 
di recare a questa Adunanza la proposizione di ac- 
cordare pel primo anno di sua carica al Direttore 
degli Affari Sociali una gratificazione. Ma il Direttore 
nell accogliere di buon animo la Deliberazione del 
Consiglio, gli avanzava una domanda per ottener*, in 
luogo e vece di annuo onorario, per tutta la durala 
di quanto resta del suo ufficio, un due per cento 
sugli utili netti reparlibili agli Azionisti della Società. 
Il Consiglio crede pienamente meritalo un attestalo 
di soddisfazione, e di gratitudine all'opera vasta, 
intelligente e zelante del nostro Direttore. Ciò lo 
muoveva unanime alla proposta che vi sottopone 
della gratificazione; ma ravvisando la domanda del 
Direttore per molli rapporti conveniente ed accetta- 
bile credette doverla accogliere, e deliberava che 
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fosse pur essa presentata al rostro esame ed alla 
vostra decisione. 

II Consiglio senza più dilungarsi ad occupare il 
tempo troppo necessario al molto che oggi è da farsi, 
si congeda da voi col porgervi le maggiori grazie 
per la vostra Gducia. 

Desso ha la coscenza di aver folto con tutto 
studio e zelo il dover suo , ha la speranza di ripor- 
tarne la vostra approvazione, e si conGda e augura 
che il Consiglio, suo successore, con giungendo a pari 
buon volere, maggiore capacità e più felici circo- 
stanze, sia per accrescere ed assicurare alla nostra 
Società quel progressivo miglioramento di prosperità 
che le è destinato, il quale sarà ben giusto e meri- 
tato premio alla fiducia ed ai sacrifizi di quei tanti 
che con raro coraggio e costanza impiegarono i loro 
capitali a fondare ed attivare una istituzione, la quale 
sebbene miri all'interesse di privato guadagno, ha 
pure il pregio assai raro di conciliarlo , ed unificarlo 
quasi col generale vantaggio, coli' incremento del 
pubblico comodo, e coli' accrescimento di ricchezza e 
decoro al nostro amalo Paese. 



DISCORSO DEL SEGRETARIO 



lei gnor t 



Pochi giorni avanti quello in cui doveva 
aver luogo l'ultima nostra straordinaria Adunanza 
(10 Aprile 1850) si avanzava al Consiglio Dirigente 
per parte di chi rappresenta la Società della Strada 
Ferrala Maria Antonia la proposta in genero di una 
fusione sua colla Leopolda. 

Il Consiglio ne conferiva a lungo coi propo- 
nenti, e dopo quel migliore esame che gli era allora 
concesso dalla strettezza del tempo, trovava conve- 
niente il farne soggetto di discorso e trattativa in 
una riunione preparatoria degli Azionisti che prece- 
deva, secondo è uso, la regolare Adunanza. 

Ivi la proposta che a primo aspetto apparve 
strana, funesta e quasi spregevole fu sviluppata con 
tali indicazioni circa al modo ed alle basi principali, 
che flnl coli' essere coucoi demente ammesso doversi 
prendere in considerazione per farne più accurato e 
maturo esame* 

E a tale effetto fu stabilito che il Consiglio ne 
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— de- 
portasse all' imminente Generale Adunanza la relativa 
proposizione, ft dessa quella che sotto il N.° 4 venne 
dall'Adunanza Generale adottata all' unanimità nei 
seguenti termini. 

» 11 Consiglio Dirigente è autorizzato ad assu- 
» mere coi rappresentanti della Società della Strada 
» Ferrata Maria Antonia le opportune trattative per 
» operare la fusione in una delle due Società Leo- 
» polda e Maria Antonia. Il Consiglio o sottoporrà ad 
» una Adunanza Generale il Progetto di tal fusione 
» per esservi definitivamente volato a forma degli 
» Articoli 43 e 49 degli Statuti, ovvero renderà conto 
» del resultato delle assunte trattative. » 

Divenne allora un preciso dovere del Consiglio 
il dar seguito e corso alle trattative concernenti la 
progettata fusione. 

Previe pertanto verbali discussioni ed intelli- 
genze sopra alcuni punti essenziali , fu ricercato ai 
Rappresentanti della Maria Antonia di avanzare eglino 
al Consiglio della Leopolda il dettaglialo Progetto. 
Al che essi aderirono, e da parte loro venne formu- 
lato quanto potevasi conchiudere e stabilire, subor- 
dinatamente alla Sanzione delle recettive Assemblee 
Sociali, • 

Il Consiglio Dirigente esaminò quel Progetto 
accuratissimamente, vi apportò non poche ne lievi 
modificazioni, e lo ridusse a tal punto che per voto 
di sua gran maggiorità lo reputava meritevole di 
presentarsi air approvazione della Generale Adunanza. 

E appena aveva così deliberato, conformandosi 
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a ciò che prometto asi dal nostro Presidente nel vo- 
tare la sopra indicala quarta proposizione dell'Adu- 
nanza 10 Aprile, il Consiglio si diede cura di far 
sollecitamente pubblicare colle stampe . e dispensare 
agli Azionisti, il Progetto delia fusione. 

Intanto non era ignoto al Consiglio tome Del- 
l' animo di alcuni era nata non lieve apprensione ed 
inquietezza por cagione delle trattative preaceennate, 
e prima pur di conoscerne il resultamenlo lo teme- 
vano e lo condannavano siccome danno supremo 
alla nostra Società. 

Il Consiglio eseguiva senza turbarsene il suo 
cammino, guidalo da quei sentimenti e da quelle 
opinioni che gli ispiravano la sua coscienza ed il 
suo intendimento, e lasciando senza risposta quelle 
insinuazioni e quegli attacchi che contro di lui ve- 
nivano diretti per mezzo della stampa giornalistica, e 
che tendevano a parer suo ad allarmare più che ad 
illuminare gli Azionisti. 

Il Consiglio si proponeva di far conoscere agir 
Azionisti le vere e grandi utilità che dall' accettazione 
del suo progetto sarebbero derivate alla nostra So- 
cietà , dopo che siccome attendevasi, fosse stato ac- 
consentito dai Rappresentanti della Maria Antonia; 
perocché il farlo avanti non pareva mezzo ragione- 
vole ed atto a procacciare l'assenso dell'altra parte 
contraente. 

Ma quasi a riprova di quanto fosse bruito e 
temibile per la Leopulda il nostro Progetto di fusione, 
i Rappresentanti della Maria Antonia con loro lettera 
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del di È Agosto 1850 vennero a dichiararci che, attese 
le modificazioni dal nostro Consiglio apposte , non lo 
volevano accettare. 

Il Consiglio nella sua maggiorità ne fu dispia- 
cente, avvegnaché sia ferma in lui e radicata la con- 
vinzione della opportunità , e vantaggio che consi- 
gliavano alla nostra Società il prolungare a così fa- 
vorevoli condizioni la nostra linea ferrata , da una 
parte entro la Capitale e da un'altra fino alle radici 
dell'Appennino, punto sovra tutti importantissimo, 
forse in non lontano avvenire, della rete delle Strade 
Ferrate Italiane. 

Però non trovando di poter deviare dalle con- 
dizioni che nel sud Progetto avea creduto dovere 
istabilire per piena tutela e cautela dei nostri Sociali 
interessi, dietro la negativa di aderirci per parte della 
Maria Antonia, il Consiglio troncava le trattative- 

Con questi brevi cenni crede il Consiglio aver 
sodisfatto all'obbligo che gli veniva ingiunto di ren- 
dervi conto del resultamelo delle sue trattative per 
la ridetta fusione. 



STABILIMENTO CHIARI 
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